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JRipe usava V altrieri al dì solenne, in cui 
l'amabile tua Sorella a degno Sposo s' im- 
palmerebbe, e dicea fra me stesso: come 
starmene muto nel giubilo universale de* pa- 
renti e degli amici? L'affetta singolare che 
da. qualche tempo a te mi lega per ogni gui- 
sa di scambievoli uffizj, e più ancora la gra- 
titudine che debbo alla tua onorata e di- 
stinta Famiglia per tante prove non dubbie 
di cortesia e d' amorevolezza, erano motivi 
troppo efficaci perchè io non m* accingessi 
a inghirlandarne il talamo di gualche rosa 
colta nel giardino delle Muse. Ma poscia 
m'avvidi che le meglio odorose e belle era- 
no state da altrui più volte mietutel e che 
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perciò t' avrei offerto mazzolino che male 
a te s'addiceva e al felice connubio .Quin- 
di anziché distemperarmi il cervello a ricer- 
care novità nella poesia, tra gli apprezzati 
manoscritti del chiarissimo prof. ab. Giu- 
seppe Toaldo testé donati a questa Biblio- 
teca dall' illustre sig. Francesco dott. Tra- 
versa, ho scelto una Memoria sulla Meri- 
diana del Salone di Padova, la quale ben vo- 
lentieri a te consacro, perché d' ogni bella 
disciplina esperto conoscitore . Che se non 
troppo t arride la materia spoglia di que* 
fiori che pur desiderati sono in tale occa- 
sione, non dubito ne sarai pienamente ri- 
cambiato e dal nome dell'autore e dall'ar- 
gomento che risguarda la patria del 

Dal Seminario di Padova u Febòra/o i838. „ 



Tuo affezionatissimo 
AZ. (padano CÈ)oU. Soiycdo 
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Una meridiana serve, come indica lo stes- 
so nome, a marcare il momento del mezzodì* 
ossia il mezzo del corso diurno del Sole, og- 
getto di qualche importanza nella vita civile . 
I selvaggi slessi fissano questo punto per mez- 
zo di monti, di alberi, di pietre ec; né senza 
un qualche simile segno si potrebbe conosce- 
re il tempo della mattina e della sera, nò il 
sito de'luoghi ad oriente, ad occidente, a mez- 
zodì, a tramontana. 

A marcare le meridiane servono i gnomoni 
(square o norme), vale dire corpi perpendi- 
colari alF orizzonte, i quali o coi loro lati, o 
colla punta, coi confini dell' ombra e della lu- 
ce mostrano la direzione del sole, e servono 
agli usi non solo popolari, ma, sino ad un se- 
gno, anche agli astronomici . 

11 primo gnomone del quale si trovi meu- 
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zione, è quello eretto da Anassimandro il la- 
cedemone per indicare i solstizj e gli equino- 
zi e con essi V annuo corso del sole o la mi- 
sura lidi' anno, donde, fissando l'obbliquità 
dell'ecclittica, aprì Anassimandro le porte, co- 
me si esprime Plinio, all' astronomia teorica, 
di cui la detta o obliquità ù il primo elemento. 

A tale oggetto gjj Arabi, i Tartari, gì' In- 
diani, i Chinesì, gli «Americani eressero gno- 
moni d* immensa altezza, di 200 a 3oo piedi ; 
e Paolo Toscanella, prevalendosi della cupo- 
la del Duomo di Firenze (per le quistioni al- 
lora correnti del Calendario), nel 1482 vi 
piantò quel gnomone, emulo degli Indiani, di 
377 * piedi, illustrato di recente dalle dotte 
ricerebe del sig. abate Ximenes - 

Altre meridiane ed altri gnomoni pubblici, 
oltre quelli di tutte le specole, si stabilirono 
dopo : nel tempio di s. Petronio di Bologna da 
Ignazio Dante domenicano nel 167 5; nella 
Certosa di Roma da monsignor Bianchini nel 
1701 ; nella sala dei Fisiocritici di Siena nel 
1703; nella chiesa di s. Sulpizio a Parigi nel 
1737. 

Il più celebre è quello di Bologna rifatto 
da Domenico Cassini nel i655 dell'altezza di 
piedi 83 i, che servì a questo grande astrono- 
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mo per riformare le tavole del sole, e che il 
Ricciolo» chiama opera più angelica che umana. 

Di grande uso in fatti poteva essere un cosi 
alto gnomone nel tempo in cui mancavano i 
buoni e grandi strumenti che ora abbiamo, 
colle delicate divisioni e colla applicazione dei 
telescopi, dei nonj, dei micrometri, infinita- 
mente preferibili ai più alti gnomoni. Col no- 
stro quadrante murale si discerne la differen- 
za di un secondo, per non dire ima decima, 
per lo che non basterebbe un gnomone di tre 
a quattrocento piedi, ed anche con dubbio, 
per l' incerto confine e tremor dell' ombra . 

* * 

Restano non pertanto le meridiane quasi 
necessarie per uso civile, quasi indispensabili 
all'ora del mezzodì, di cui si dà segno al po- 
polo in tutti i paesi; né può darsi giusto se- 
gno senza una buona meridiana, qualunque 
specie di orologio sia adottata nel paese; poi- 
ché se anche vi fosse la pratica oltremontana 
delle 13 ore # della mattina e della sera, la me- 
ridiana vi vuole per regolare l'orologio alle 
ore 12. 

E qui siami permesso dire occasionalmente 
una parola sulla quistione dell' orologio italia- 
no e francese . Non solo i Francesi, ma degli 
Italiani stessi, di quelli che si credono più 
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colti, gridano sulla barbarie dell' orologio ita- 
liano. Io credo che questo non sia altro che 
F effetto del regnante entusiasmo di novità. 
Altra volta, già anni, ho difeso il nostro oro- 
logio, e tuttavia lo credo, parlando dell' uso 
popolare, preferibile al francese . 

Termine del francese é il mezzodì e la 
mezzanotte. Quale indizio sicuro al popolo 
per conoscere il mezzodì e la mezzanotte? 
Una meridiana: bene; ma una meridiana non 
si porta in tasca. Posto ch'essa sia pronta, è 
certo che il mezzodì dell' orologio non s' ac- 
corda col mezzodì del sole 6e non quattro 
volte P anno, scostandosi tutti gli altri giorni 
disugualmente, anticipando o posticipando tal- 
volta più di un grosso quarto di ora: converrà 
dunque che ognuno porti seco la tavola astro- 
nomica di equazione . 

All'opposto il nostro orologio italiano aven- 
do per termine il tramontar del sole, tutto il 
popolo ha un segno visibile delie 24 ore; se 
anche non si vede il sole, il iJruno e P oscu- 
rità le indica senza sensibile errore . Con que- 
sto orologio, per le faccende della giornata, 
gli operaj, i viaggiatori, tutte le persone oc- 
cupate conoscono quante ore loro restano di 
lavoro, di viaggio ec. 
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Ma si richiede una tavola che dica Fora del 
levar del sole, del mezzodì ec. E per l'oro- 
logio francese non ci vuole una simile tavola 
che dica V ora del levare ed inoltre quella del 
tramontare del sole, oltre la suddetta tavola 
dell'equazione del mezzodì? 

Tanto è ciò vero che i Francesi più discreti 
confessano eglino stessi (signor Della Lande 
Viaggio d' Italia) doversi per l'uso popolare 
la preferenza al nostro orologio; nò io appro- 
verò mai r introduzione dell' orologio france- 
se, il quale inoltre colla novità produrrebbe 
per molti anni una confusione grandissima nel 
rozzo popolo, sinché arrivasse a scordarsi le 
ore italiane, e capire quelle della mattina e 
della sera . Ma di ciò basti -, torniamo alle me- 
ridiane . 

Una meridiana, dissi, è quasi necessaria in 
ogni paese, soprattutto nelle grandi città, per 
dare il segno del mezzodì. Ella deve essere 
tracciata in un luogo pubblico, in un tempio 
principale, fn una piazza, nel palazzo di città, 
presso il pubblico primario orologio . Tal era 
lo scopo dell'obelisco di Augusto nel Campo 
Marzo, ora disotterrato ed eretto nella piaz- 
za del Quirinale . 

Perciò lodevolissìmo fu il pensiero all' oc- 
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casione di rifabbricare il nostro Salone, di 
piantarvi una meridiana; altrettanto però ne 
fu infelice Y esecuzione . Bartolommeo Ferrac- 
cina che aveva la direzione della fabbrica, era 
un meccanico prodigioso, ma spoglio dei lumi 
delle scienze . Io ho veduto e posseduto la pie- 
tra di cui si valse per determinare la direzio- 
ne della linea mediante V ombra d'uno stilo. 
Era questo stilo di quattro pollici non più, e 
prese una sola ombra la mattina e la sera. Un 
tal modo appena basta a tracciare una meri- 
diana per il cuoco; tale in fatti è riuscita la me- 
ridiana del Salone . 

Già qualche anno nii ricordo avervi fatto 
qualche confronto; e mi ricordava che V erro- 
re oltrepassava tre minuti di tempo, ma non 
mi ricordava in qual senso . In questi primi 
giorni di Gennajo vicini al solstizio che furo- 
no anche chiari, ebbi la curiosità di verificar 
meglio questo affare . Perciò in tre giorni re- 
plicatamele con sufficiente mostra presi il 
mezzodì alla meridiana del Salone, passando 
tosto a farne il confronto col mezzodì osser- 
vato alla Specola . La differenza stette sempre 
fra i 3 e i 4 minuti di tempo, come avea tro- 
vato altra volta ; e di tanto il mezzodì del Sa- 
lone anticipa il nostro, detratto anche il sc- 
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concio e un terzo che il Salone e più orien- 
tale della Specola . 

Questo vuol dire che quella lista di marmo 
colla riga di ferro che le passa per mezzo, vuol 
essere girata in circa un piede dal capo di tra- 
montana a levante . 

Ho anche esaminato la direzione del Salo- 
ne nella facciata di mezzodì . Tutti gli scrit- 
tori padovani asseriscono che la lunghezza di 
questo Salone è parallela all' equatore : ognu- 
no portandosi sul luogo può vedere che quella 
lista di marmo della meridiana, come è po- 
sta, fa angoli obbliqui colla detta facciata; tale 
obbliquitè io l'ho trovata di quattro gradi e 
mezzo circa, ai quali aggiungendo più di un 
altro mezzo grado per l'errore della meridia- 
na, sarà la declinazione della facciata del Sa- 
lone sulla piazza dell' Erbe più di 5 gradi dal- 
l' equatore; e cesseranno tutti quei miracoli 
che s'incontrano dell'entrar dei raggi del so- 
le i giorni dell'equinozio per le finestre di le- 
vante, ed uscire per le corrispondenti di po- 
nente, e così degli altri segni del zodiaco. 

Ma limitandomi alla meridiana, si vede che 
tutta r operazione è state fatta molto grosso- 
lanamente, non trovandosi traccia, nè memo- 
ria del punto perpendicolare del gnomone, 
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né ■ della sua altezza , né d' altre particola- 
rità. 

Per mia curiosità ho misurato la detta al- 
tezza, e l'ho trovata piedi 28, pollici 3, linee 
4 * del piede di Parigi, e sul pavimento cade 
fuori del muro (il quale al sito del foro % s' in- 
curva) mezzo piede ; la larghezza del foro è 
di 3 sole linee, e forma l'immagine del sole 
larga 9 pollici presso il solstizio d' inverno, 
spazio che traversa in 2 minuti di tempo po- 
co più . 

Io non entrerò in discussioni più sottili, né 
oso dare le suddette , misure e differenze per 
rigorosissime, che tale non è il mio scopo. 
Ciò sarebbe riservato al caso di volere rifor- 
mare la meridiana come va . È questa un'ope- 
ra di grandissimo impegno, e di non minore 
dispendio, senza parlar delle decorazioni, qua- 
li si veggono nella meridiana di Roma, c co- 
stò scudi 12000. La ristaurazione che si è 
fatta ultimamente alla meridiana di s. Petro- 
nio costò ai Bolognesi scudi 3ooo. Veramente 
il nostro Salone è un luogo opportunissimo 
per una bella meridiana. Oltre la meridiana 
del sole che va retta, si potrebbe intrecciarvi 
la meridiana dell'orologio esprimente l'accen- 
nata tavola di equazione, che forma una curva 
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entrante in sé stessa, ossia una doppia ovale 
colla distinzione dei mesi e dei segni. Inoltre 
in sì vasta Sala vi capirebbe un orologio sola- 
re; almeno vi si potrebbe segnare l'ora di ter- 
za e di nona . Tutto questo esigerebbe qual- 
che migliajo di ducati, ma sarebbe anche un 
grande uso, un monumento ed una decora- 
zione singolare d* una tanto singolare fabbri- 
ca e onor della città . Se fosse spesa importu- 
na al Comune, potrebbe farsi merito qualche 
opulento cittadino, per. esempio, uno di quelli 
che non lasciano altra posterità . Ciò sia per 
un voto da astronomo . 

Qual fu il vero oggetto di questa mia dice- 
ria? Non altro che questo, di fare una prote- 
sta ai forestieri ed ai posteri, che trovandosi 
una meridiana pubblica in Padova molto er- 
ronea, niuno deir Università, nè ^elT Accade- 
mia nostra vi ha avuto parte nel costruirla . 

Padova i5 Gennajo 1787. 

D. Giuseppe Toaldo . 
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